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Nell’  ordine  dei  Regesti  questo  ha  il  N.  4.  fu  scritto  circa  il  M.  C. . 1  dal  monaco  e 

diacono  Simeone,  il  quale  sottoscrisse  così  la  penultima  carta  dello  stesso  regesto:  Ego 
frater  Symeon  diaconus  et  monachus  scriptorque,  a  pag.  214.  Il  primo  quaderno  è  mollo 
guasto  dalle  tignuole,  c  la  prima  miniatura  no  è  rimasta  assai  danneggiata.  La  seconda 
(pag.  17)  e  la  terza  sono  senza  colori,  e  ci  mostrano  come  si  disegnavano  le  figure  con 
F alramenlum.  La  quarta  (pag.  33),  la  quinta  (pag.  41),  la  sesta  (pag.  46),  la  settima 
(pag.  57),  l’ottava  (pag.  89)  e  l’ ultima  (pag.  114)  le  abbiamo  raccolte  c  ordinate  in  tre 
tavole.  Le  figuro  sono  scarne,  c  le  vesti  attaccate  alle  membra.  Possiamo  affermare,  elio 
questa  era  la  maniera  dei  miniatori  cassinosi  del  tempo  di  Desiderio;  perchè  la  Biblioteca 
vaticana  conserva  ancora  un  codice  di  Montccassino  con  la  vita  di  S.  Benedetto,  segnato 
1202,  tutto  istoriato  e  dedicato  all’abate  Desiderio;  nel  qual  codice  la  maniera  del  colorire 
è  perfettamente  identica  a  quella  del  nostro  regesto.  E  mentre  che  nel  codice  vaticano 
troviamo  quando  incominciò  appunto  questa  maniera  di  colorire,  questo  noslro  ci  fa  sapere 
che  al  tempo  dell’  abate  Rainaldo,  che  il  regesto  fu  scritto,  cioè  dal  1137  al  1166,  essa  du¬ 
rava  ancora  col  nostro  Simeone,  il  quale  era  un  vero  artista  longobardo.  Infatti  le  sue  fi¬ 
gure  non  rivelano  più  reminiscenze  di  scuola  tradizionale,  c  il  colorito  nascondeva  appena 
quel  tanto  di  tradizionale  rimasto  nel  disegno.  Or  questo  nostro  Simeone,  per  questa  ras¬ 
somiglianza  artistica  col  codice  vaticano,  ci  dà  l’occasione  di  notare  una  terza  maniera 
di  colorire  nell’ XI  secolo,  la  quale  non  potrà  essere  dimenticata  nella  storia  dell’arte. 

n  Mancano  nella  pagina  corrosa  le  altre  cifre. 
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